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INTRODUZIONE

Perché istintivamente siamo tutti, grandi e piccini, attratti o affascinati dai colori? Una prima risposta potrebbe essere: «Perché sollecitano il nostro senso estetico». Lo spettacolo di un’alba o di un tramonto, di un prato fiorito, di un cielo terso e di un mare verde chiaro o blu cupo ci fa esclamare: «Che bello!». Giustamente è stato detto che la bellezza è negli occhi di chi guarda e di conseguenza ciò che cogliamo “fuori” altro non è che una manifestazione di ciò che abbiamo “dentro”, e questo vale non solo per il senso estetico, ma in modo ancora più evidente per l’illusione cromatica prodotta dalla corteccia cerebrale, situata nei lobi posteriori del nostro cervello.

Senza dubbio negli esempi su citati all’incanto concorre la grandiosità dello scenario naturale, ma quale effetto produrrebbero le stesse immagini senza i colori? Anche il semplice colore di un oggetto, per esempio di una bottiglia di vetro o di una parete, può destare in noi una particolare sensazione. Perché?

Una seconda risposta, convalidata dall’esperienza e da approfonditi studi, può essere questa: «Perché i colori rappresentano le nostre emozioni, i nostri sentimenti». È una percezione istintiva che abbiamo, a livello inconscio, e in effetti è stato dimostrato che i colori costituiscono il linguaggio emotivo dell’inconscio. Il che significa non solo che il nostro mondo interiore, gli stati d’animo, i bisogni e le paure che a nostra insaputa esistono in noi, si esprimono attraverso i colori, ma anche che, fatto forse ancora più importante, tramite i colori è possibile comunicare con l’inconscio. Da qui la possibilità dell’impiego terapeutico del colore a livello psicologico, oltre che fisico.

Ma questo linguaggio cromatico dell’inconscio, che associa naturalmente stati d’animo e colori, non è poi così criptico, perché affiora e si rivela anche a livello conscio nel linguaggio comune attraverso consueti, e significativi, modi di dire: «Ne combino di tutti i colori», «Sono nero», «Vedo rosso», «È un periodo grigio», «I miei anni verdi»… I sentimenti hanno un colore: la rabbia è verde (ma anche la speranza!), la paura blu, l’invidia gialla, la felicità sognata rosa.

Con questo libro vorrei perciò fornire un agevole strumento a chi desidera addentrarsi nel proprio mondo interiore, per esplorare, nella prima parte, l’area delle valenze simboliche e psicologiche dei colori, fino a giungere a orizzonti interpretativi più complessi, che immettono nella dimensione spirituale e nei gradi evolutivi della coscienza, e per sperimentarne, nella seconda parte, le valenze energetiche e il conseguente benessere psicofisico tramite una serie di esercizi di facile esecuzione, con movimenti dolci associati a cromovisualizzazione e cromorespirazione.

L’intento del testo è dunque quello di offrire un percorso cromatico che possa contribuire al processo personale di autoconoscenza. Parafrasando il noto motto delfico, potremmo affermare (e augurare): «Conosci i tuoi colori e conoscerai te stesso!».


PARTE PRIMA

LA TEORIA DEI COLORI


1. I COLORI PARLANO DI NOI

I colori di cui amiamo (o non amiamo) circondarci sono indicativi del nostro carattere e dei nostri stati d’animo.

I colori “caldi” (rosso, arancio, giallo) sono esotermici e centrifughi, sembrano cioè irradiare la loro energia, venendoci incontro, e non solo rivelano, ma anche suscitano e alimentano sentimenti di gioia, stati di eccitazione e in generale valori positivi. Tuttavia, se eccessivi, possono esprimere aggressività e inquietudine.

Al contrario i colori “freddi” (verde, blu, viola), in quanto endotermici e centripeti, danno la sensazione di allontanarsi, perciò denotano e favoriscono condizioni interiori di equilibrio e di calma, propri di chi è incline ad esperienze introspettive e spirituali. D’altra parte gli stessi, se prevalgono in modo assoluto, senza lasciare spazio a quelli caldi, possono essere segni di solitudine, di sofferenza interiore e di depressione.

Sono invece convenzionalmente considerati colori “neutri”, in base alla “temperatura”, il nero, prodotto dalla totale assenza di luce, il bianco, che ingloba tutti i colori, e il grigio, risultato della somma del bianco e del nero, anche se ovviamente trasmettono anch’essi determinate sensazioni.

Come è fondamentale per il benessere fisico una dieta variata, così la molteplicità dei colori e gli accostamenti cromatici, dettati dal gusto personale, sono indispensabili al benessere psichico. Analogamente sappiamo che la luce del sole, che contiene tutti i colori, non solo è necessaria all’organismo per sintetizzare la vitamina D, indispensabile alla formazione delle ossa, ma anche favorisce la guarigione o riduce gli effetti di molte malattie, tra cui l’artrite, l’asma e il cancro, mentre la luce artificiale e l’eccessiva permanenza in ambienti chiusi possono causare sia gravi disturbi al metabolismo e al sistema immunitario sia stati depressivi.

Di quali colori amiamo circondarci?

Il rosso è un colore energico e provocatorio, che richiama l’idea del sangue e del fuoco, esprime la forza della passione, del calore e dell’eccitazione. Di porpora possono ammantarsi l’amore, la regalità e la spiritualità, ma anche il potere e la crudeltà.

Il rosa, temperando l’istintività del rosso con la purezza del bianco, esprime femminilità, delicatezza, ma talora anche sentimenti deboli. Con tonalità intense (fucsia) ha una carica più forte e giovanile, mentre con tonalità chiare lascia trasparire dimensioni sentimentali e romantiche.

L’arancione esprime vitalità, voglia di divertirsi, gioia, accoglienza e in particolare energia sessuale. Le tonalità leggere sono spesso usate per oggetti di lusso, mentre le tonalità pesca per la ristorazione, per salute e bellezza e per oggetti o luoghi di divertimento adatti ai bambini.

Il marrone, di fatto un arancione meno luminoso, è associato all’idea della terra e del legno, perciò rappresenta stabilità, avversione ai cambiamenti, le comodità materiali e le soddisfazioni fisiche.

Il giallo è il colore solare per eccellenza ed esprime positività, creatività e intelligenza, ma, privo di brillantezza, può anche essere indice di malesseri fisici e morali (disonestà, tradimento, gelosia, codardia).

Il verde richiama il colore della natura, di conseguenza comporta freschezza, crescita, serenità ed equilibrio, soprattutto nelle sfumature chiare.

Il blu ci fa pensare alle profondità del cielo e del mare, quindi racchiude calma, armonia e spiritualità, ma, se troppo diffuso, può rivelare e generare sonnolenza e tristezza.

L’indaco, unendo le potenti vibrazioni del blu e del viola, è un colore assai intenso, tonificante e rinfrescante, e rappresenta una fase fondamentale nella trasformazione della coscienza. Per il suo potere fortemente terapeutico, sedativo e anestetico, capace di allontanare dalla realtà sensibile, va usato con parsimonia.

Il viola è il colore magico e spirituale per eccellenza. Evoca mistero e trascendenza e nello stesso tempo racchiude un forte fascino erotico, soprattutto nelle tonalità chiare.

Il bianco denota pulizia, purezza, semplicità e innocenza, ma comporta anche un senso di freddezza e di sterilità, tanto che nella tradizione cinese e indiana simboleggia la morte e il lutto.

Il nero evoca la notte, il mistero e, nelle culture occidentali, la morte e il lutto, oltre che infelicità e sentimenti cattivi, ma è anche segno di potere e di eleganza, tanto che nella pubblicità viene spesso usato per reclamizzare prodotti raffinati.

Il grigio, in quanto via di mezzo fra la realtà del bianco e quella del nero, indica neutralità, equilibrio e maturo autocontrollo, ma può nondimeno essere espressione di mediocrità, di monotonia e di tristezza.

Quali sono dunque i nostri colori? Quanto di noi possiamo cogliere, osservando per esempio la nostra stanza, in questa nuova prospettiva cromatica!

I colori con cui abbiamo tinteggiato o tappezzato le pareti, quelli dei quadri e degli oggetti che più amiamo ci parlano di noi. Anche un pasto colorato non solo può rivelarci qualcosa, ma la sua stessa composizione cromatica ha un’importanza salutare.

In particolare il colore del vestito che indossiamo dice molto di noi e del nostro stato d’animo e può avere un doppio effetto terapeutico: a livello psicologico, tramite la percezione visiva del colore, e a livello fisico, grazie alla penetrazione del colore nel corpo per mezzo della luce.

Di conseguenza una scelta consapevole del colore dell’indumento può risultare molto utile: per esempio, quando ci si sente stanchi, è meglio evitare tinte scure e indossare invece un abito dai colori caldi e vivaci (rosso, arancione, giallo). E questo perché, come si diceva, l’effetto non si limita al piano psicologico, per cui ogni colore crea determinate sensazioni, ma agisce anche sul piano fisico, dal momento che il nostro organismo, che emette continue vibrazioni, subisce l’influsso delle vibrazioni dei colori, che sono onde luminose dotate di energia e capaci, come il suono, di agire sulla materia.

Ma per conoscerci meglio attraverso il nostro caleidoscopio non basta guardarci intorno. Sappiamo che esistono bisogni e desideri, ma più ancora rifiuti e paure che restano inconsci e sono le forze che più condizionano la nostra vita. E poiché un sottile filo emotivo li collega ai colori, come a misteriosi palloncini le cui tinte destano in noi reazioni spesso inspiegabili, risulta necessario scoprirli e portarli alla luce attraverso un lavoro sui colori, che diviene perciò un percorso di autoconoscenza.

Occorre allora non solo comprendere, ma saper anche parlare a noi stessi attraverso i colori, giacché, per dirla con Lüscher, «i colori costituiscono una lingua emozionale che è compresa a livello inconscio».

Non lasciamo perciò in mano ai soli “persuasori occulti”, abili spacciatori pubblicitari di prodotti spesso superflui, la preziosa chiave di questo linguaggio!


2. CHE COS’È IL COLORE

Procedendo nell’analisi delle proprietà dei colori, non possiamo fare a meno di chiederci che cosa sia in realtà il colore.

La definizione non è semplice, perché rientra nel quesito generale di che cosa sia la realtà, dell’incognita che separa il mondo oggettivo da quello soggettivo, il quale viene ad esistere solo attraverso l’esperienza percettiva.

Dal punto di vista della fisica si afferma che quelli che ci appaiono come colori sarebbero in realtà delle radiazioni elettromagnetiche, vibrazioni sotto forma di onde, generate da un movimento di cariche elettriche, che si diffondono nello spazio alla velocità di 300.000 chilometri al secondo. Quelle che vengono assorbite da un corpo, secondo la sua struttura molecolare, scompaiono, mentre quelle che ne sono respinte ai nostri occhi gli danno un colore. Come dire che noi leggiamo in chiave ottica un fenomeno fisico, facilmente verificabile: se parcheggiamo, per esempio, al sole una macchina nera ed una bianca, poco dopo potremo constatare che la prima risulta più calda dell’altra, perché assorbe tutte le radiazioni solari, mentre l’altra le rimanda. Definiamo di conseguenza il nero come assenza di colori e il bianco, in antitesi e in complementarità, come presenza di tutti i colori.

In realtà si può concludere che il colore è una pura sensazione ottica che varia secondo le lunghezze d’onda della luce. Lo sentiamo così intimamente parte di noi proprio perché è una nostra creazione, un prodotto della mente. Infatti la retina del nostro occhio trasforma gli stimoli luminosi in impulsi nervosi, i quali tramite il nervo ottico giungono alla corteccia cerebrale, situata nei lobi posteriori del cervello, dove avviene quel fenomeno che chiamiamo percezione visiva.

Queste radiazioni elettromagnetiche, che variano per lunghezza d’onda (distanza fra due onde successive) e per frequenza (numero di oscillazioni al secondo) e che di conseguenza recepiamo come colori, di fatto interagiscono con le vibrazioni dell’organismo e influenzano il sistema nervoso, il sistema immunitario e il metabolismo. In particolare stimolano l’ipotalamo, la parte del cervello in cui avviene la regolazione dell’orologio biologico che determina la temperatura corporea, l’alimentazione e il ritmo del sonno e della veglia.

Si è constatato che «i raggi del colore complementare al colore di un corpo provocano delle attività chimiche in quel corpo» (Grothus), come dimostra il fenomeno della fotosintesi clorofilliana. I colori “caldi” rivelano una frequenza inferiore ai colori “freddi” e perciò hanno meno energia. Esporsi, in giusta misura, alla piena luce solare, che comprende lo spettro completo, è dunque per noi il modo migliore per assorbire i colori e trarne benefici, mentre è consigliabile usare una certa cautela con le luci fluorescenti, che producono effetti negativi anche sulla salute degli animali e delle piante.

Per quanto riguarda le caratteristiche del colore, si suole distinguere tra: la tinta, che è la “tonalità” del colore, di cui l’occhio umano coglie circa duecento varietà; la saturazione, che è la “purezza”, cioè l’intensità, il chiaro e lo scuro, il grado di concentrazione di una tinta; la luminosità, cioè la “brillantezza”, data dalla sensazione di cupezza o di chiarezza di un colore rispetto ad un altro; la cromaticità, che definisce i colori che hanno una propria tinta o tonalità, mentre quelli acromatici (bianco, nero, grigio) non la possiedono.

Le ricerche sull’aspetto psicofisico della visione dei colori, cioè sull’effetto di uno stimolo fisico su un processo mentale, hanno fornito interessanti informazioni anche a proposito dell’assenza di colore. Nel buio completo l’occhio non vede nero, ma grigio scuro. E ciò perché il nero non esiste se non come sensazione che accompagna o segue altri colori: più questi colori sono chiari, più cupo risulta il nero che segue. Il nero è “più nero” in opposizione al bianco.


3. EFFETTI FISICI DEI COLORI

Poiché il nostro corpo, che al 75% è fatto di acqua, è costituito da campi di energia elettromagnetica e i colori sono radiazioni elettromagnetiche, ciascuno dotato di una particolare energia, l’irradiazione luminosa produce ben definiti effetti fisici.

Infatti i colori possono dilatare o restringere i vasi sanguigni, alzare o abbassare la pressione, aumentare la produzione di globuli rossi e sostenere i globuli bianchi, distruggere i batteri, favorire la formazione di enzimi e di vitamine, attivare e stabilizzare nel complesso il metabolismo.

Il rosso aumenta il battito cardiaco e la pressione sanguigna, stimola la sessualità e rafforza le funzioni di tutti i sensi. In quanto vasodilatatore migliora l’irrorazione sanguigna e aumenta la temperatura corporea. Si rivela utile anche in casi di anemia.

L’arancione, pur non aumentando la pressione sanguigna, stimola comunque il battito cardiaco e la capacità di espansione dei polmoni e inoltre ottimizza l’attività della milza. Agisce in particolare sulla ghiandola tiroide e, per le sue proprietà antispastiche, lenisce contratture e crampi muscolari. Arreca sollievo anche nelle malattie di raffreddamento. Conserva, anche se con minore energia, le proprietà eccitanti del rosso, influendo sulla sessualità e sulla fecondità. La sua energia accresce la vitalità e quindi può essere d’aiuto a chi fa fatica ad alzarsi ed “ingranare” al mattino.

Il giallo incrementa il tono neuromuscolare, rafforzando la prontezza dei riflessi e, poiché stimola la produzione dei succhi gastrici, favorisce la digestione. Di conseguenza purifica l’intestino, riduce il gonfiore addominale e stimola l’appetito.

Il verde promuove il benessere generale dell’organismo, perché la sua frequenza vibrazionale è simile a quella naturale dell’organismo quando è in condizioni di quiete; di conseguenza tonifica tutti gli organi e stimola la rigenerazione cellulare. È efficace contro lo stress, l’ansia, la cefalea, l’insonnia, la bulimia e tutte le affezioni psicosomatiche dell’apparato gastroenterico. Ha effetto germicida e antibatterico.

Il blu produce reazioni opposte al rosso: in quanto vasocostrittore, diminuisce il battito cardiaco, la pressione arteriosa e il ritmo respiratorio. Ha effetti antispastici e analgesici. Contrasta i processi infiammatori, in particolare della gola, gli stati febbrili ed è efficace nei casi di bruciature e pruriti cutanei, arrossamenti e punture di insetto. Per il suo effetto pacificante, superiore a quello del verde, è indicato anche per curare l’insonnia: lenzuola e lampade azzurre o blu favoriscono perciò il rilassamento.

L’indaco ha proprietà rinfrescanti, anestetiche ed emostatiche. Ottimo depuratore del sangue, stimola vista, olfatto e udito, alleviando perciò i disturbi degli organi sensoriali. Contrasta infiammazioni e infezioni, specie dell’apparato respiratorio, e riduce la crisi diarroica e colitica per il suo effetto astringente.

Il viola esercita una notevole azione rilassante sul sistema nervoso, rallenta l’attività cardiaca, stimola la milza e la produzione di globuli bianchi, rivelandosi inoltre utile nei disturbi della vescica e dei reni. Ha proprietà depurative e cicatrizzanti ed effetti benefici nei casi di insonnia, acne ed eczemi. Per la sua frequenza elevata innalza il livello della coscienza, favorendo il distacco dalla realtà fisica e l’esperienza di stati meditativi.

Il nero e il grigio tendono invece a devitalizzare fisicamente e psichicamente, smorzando le passioni e la voglia di movimento, mentre il marrone può appesantire l’organismo e rallentare le facoltà mentali e fisiche.


4. EFFETTI PSICOLOGICI DEI COLORI

Poiché l’essere umano è un’entità psicofisica inscindibile, ogni pensiero, semplice o complesso, più o meno legato ad un evidente stato emotivo, reca comunque con sé un’emozione, e ogni emozione, a livello inconscio, è istintivamente associata a un colore. Il processo è reversibile: la vista di un colore suscita una reazione emotiva e questa a sua volta genera pensieri.

In generale ai colori caldi si riconoscono effetti stimolanti e positivi, mentre quelli freddi generano calma e un certo distacco. Bisogna però tener presente l’inevitabile varietà delle reazioni soggettive e il fatto che ogni colore possiede proprietà sia positive sia negative. Queste ultime tendono più facilmente a manifestarsi quando c’è un uso eccessivo o addirittura esclusivo di un determinato colore.

Così il rosso attira l’attenzione, rafforza la volontà e il coraggio, ma è anche usato comunemente come segnale di pericolo e può generare uno stato di allarme. La sua carica eccitante spinge all’azione e ravviva la spinta sessuale, ma potrebbe anche favorire un’eccessiva istintività e rendere le pulsioni meno soggette al controllo razionale.

Il rosa richiama un bisogno di tenerezza e di affetto e risulta gradito a chi prova un desiderio di protezione, ma ha effetti negativi per chi soffre d’insonnia, perché l’energia delle radiazioni rosse unita alla carica dinamica del bianco richiama all’azione.

L’arancione genera allegria, spensieratezza e aumenta l’ottimismo. Grazie all’energia materiale del rosso e a quella mentale del giallo crea una sinergia psicofisica che dà benessere, gioia di vivere e desiderio di superare vecchie idee e preconcetti.

Il marrone è rassicurante, trasmette un senso di stabilità e aiuta ad essere pratici. Tuttavia potrebbe anche appesantire, accrescere la pigrizia e rafforzare le abitudini: in tal caso si sperimenta un benessere che non deriva da un senso di comunione, più o meno conscio, con la natura, bensì dall’ancorarsi a vecchi modelli, atteggiamento che comporta protezione ma anche chiusura. È dannoso per chi è triste o soggetto a depressione.

Il giallo crea chiarezza mentale ed è antidepressivo. Favorisce l’attenzione e l’apprendimento, stimolando estroversione, comunicazione, ottimismo e senso di benessere. Genera desiderio di novità e fiduciosa apertura verso il futuro.

Il verde genera calma ed equilibrio. Rafforza la volontà di agire e la tenacia, un sano desiderio di autoaffermazione e di trasmettere insegnamenti. Tuttavia un eccesso di verde può produrre effetti contrari: immobilismo e tendenza alla depressione.

Il blu favorisce il rilassamento, l’autoanalisi, la serenità emotiva e l’armonia. Stimola la creatività e il desiderio di comunicare, promuove e rafforza i legami affettivi, il senso del dovere e dell’unione. Invita all’interiorizzazione, all’intuizione, ma può anche alimentare sentimenti di solitudine e di introversione e indurre sonnolenza. Caratterizza non solo il ricercatore spirituale, ma anche il temperamento flemmatico.

Il turchese rassicura e crea consapevolezza, producendo effetti rilassanti e liberatori, perché unisce l’azione depurativa del verde a quella rilassante del blu. È utile alle persone timide, che hanno difficoltà ad aprirsi con gli altri, e a chi si sente insicuro, ad esempio, nel parlare in pubblico.

L’indaco eleva le facoltà mentali e potenzia l’intuito, stimolando un processo di depurazione e di trasmutazione della coscienza.

Il viola agisce sull’inconscio, favorisce la meditazione e l’ispirazione e rafforza la volontà di cambiamento. Suscita sensazioni misteriose e magiche, in cui sottilmente s’intrecciano sensualità e spiritualità. Stimola anche un senso di dignità e di rispetto per se stessi, perciò aiuta chi non riesce ad amare se stesso, mentre ha effetti negativi su chi si trova in uno stato di depressione o di tristezza.

Al bianco, che comprende in sé tutti i colori, si associa un senso di pulizia e purezza, di trasparenza e chiarezza, di perfezione e di fiducia nel prossimo, mentre il nero generalmente ha effetto deprimente, anche se spesso è associato a un’idea di eleganza e di intellettualità, e il grigio tende a frenare le passioni e la voglia di nuovo, favorendo piuttosto un’attività sedentaria e ripetitiva.


5. INDOSSARE I COLORI

L’abbigliamento riflette il temperamento e il modo di essere di ciascuno di noi. In particolare è significativa quella sensazione che proviamo “indossando un colore”: ci sentiamo subito a nostro agio oppure ci accorgiamo senza un preciso motivo, tuttavia con assoluta certezza, che quella tinta non fa per noi e non possiamo assolutamente vederci rivestiti di quel colore.

Questo perché, a prescindere da quella che potrebbe sembrare una semplice questione di gusto, ognuno ha intrinsecamente i propri colori, che appaiono ben visibili nell’aura, cioè nel campo energetico che circonda il corpo, dove a pensieri, sentimenti ed emozioni corrispondono precise manifestazioni cromatiche.

Se dunque il colore dell’abito non si accorda con il colore interiore dell’indole o del sentimento, si prova una sgradevole sensazione di disarmonia. D’altra parte è possibile rafforzare il proprio colore con quello identico di un indumento oppure equilibrarlo con un colore affine o complementare. Di conseguenza potremo in questo modo agire sui nostri stati d’animo, in varie circostanze, arginando i sentimenti negativi e accrescendo il benessere.

Se, per esempio, ci sentiamo tristi o scoraggiati, dovendo affrontare prove intellettuali o affettive, non ci vestiremo certo di colori scuri, ma ricorreremo al giallo, perché potenzia le capacità razionali (proprie della parte sinistra del cervello) e all’arancione, che facilita apertura e comunicazione.

Se ci troviamo in una situazione che crea stress e agitazione, il verde può essere un efficace rimedio, suscitando in noi (e in chi ci sta di fronte) sentimenti di calma, di equilibrio e di serenità, che invitano a rallentare il passo e a sdrammatizzare.

Dopo un eccessivo lavoro mentale, quando si avverte il bisogno di “staccare” e l’assoluta necessità di “ricarica”, ci avvolgeremo nel turchese, che genera calma e riposo. Secondo la credenza popolare il turchese è la pietra che protegge dal male e le sue vibrazioni verde-blu hanno effetti rilassanti e liberatori.

Se poi sentiamo un profondo bisogno di pace, di ritrovare noi stessi, riservando del tempo alla quiete interiore per penetrare nella dimensione spirituale, ricorreremo all’energia endotermica e centripeta del blu e dell’azzurro, che alleggerisce, smaterializza ciò che accoglie in sé ed eleva il livello della coscienza.

Se desideriamo conservare sentimenti di cordialità e mostrarci disponibili verso gli altri, il rosa può renderci più sensibili e dolci, conferendoci anche un’aria di adolescenziale freschezza.

Con il rosso e con il viola attiriamo l’attenzione degli altri, potenziando con il primo la nostra vitalità ed estroversione (che può spesso mascherare a livello inconscio una certa carica di aggressività), con il secondo il fascino e l’originalità .

Se invece vogliamo tenere a distanza gli altri, il nero e il bianco faranno da schermi, l’indaco rafforzerà la nostra riservatezza, mentre il grigio renderà più facile passare inosservati.

Da ultimo è bene tener presente che indossare sempre lo stesso colore può essere segno di mancanza di equilibrio. Infatti il ricorrere a un unico colore rivela spesso il tentativo inconscio di compensare le qualità mancanti di tale colore con un uso eccessivo di esso, sperimentandone per giunta più le qualità negative che positive. Non di rado infatti si è portati, anche a parole, ad ostentare ciò che in realtà maggiormente manca.


6. AMORE O ODIO PER UN COLORE

Un’istintiva simpatia per un colore è indicativa dell’indole della persona e del suo stato d’animo: intuitivamente, per un processo inconscio, avvertiamo la corrispondenza tra le proprietà di quel particolare colore, anche se non conosciute, e quelle del nostro mondo interiore.

Analogamente il rifiuto di un colore denota la mancanza di ciò che quel colore rappresenta, il desiderio e il tentativo di evitare determinate emozioni o situazioni.

Le persone estroverse amano i colori caldi, mentre le introverse preferiscono i colori freddi. Chi è malinconico e soffre di depressione può essere attratto dal marrone o da altri colori scuri, chi ha difficoltà nel prendere decisioni importanti nella vita si riconosce volentieri nel grigio e nel beige, mentre la predilezione per i colori brillanti è tipica degli individui gioiosi.

Le personalità rigide e flemmatiche non reagiscono ai colori, mentre i soggetti che tendono a reprimere le emozioni possono avere reazioni intense e scioccanti, proprio perché i colori rappresentano la dimensione emotiva e aprono quella porta interiore che alcuni per paura si sforzano di tenere il più possibile chiusa.

Sentirsi attratti dal rosso è tipico di un carattere forte e sicuro, che nutre fiducia in se stesso e il saldo proposito dei realizzare i propri obiettivi. Esprime una personalità vivace, dinamica ed estroversa, talora aggressiva, aperta ad esperienze intense, con una buona carica di energia vitale e sessuale. Di conseguenza il suo rifiuto è segno di esaurimento fisico o nervoso, di un calo di desiderio e della percezione del mondo esterno come insicuro e minaccioso.

Il rosa è indice di femminilizzazione e di sensibilità ai valori interiori, di amore e affetto privi di passione, ma anche di sensualità raffinata. Può tuttavia essere indice di immaturità affettiva e di una natura insoddisfatta, che dipende dalle attenzioni altrui, e, nell’uomo, di una certa difficoltà a staccarsi dall’influenza materna. Il rifiuto rivela una scarsa propensione a sentimenti delicati, quali dolcezza e tenerezza, avvertiti come segni d’infantilismo e di debolezza, spesso per paura di abbandonarsi totalmente alla spinta emotiva.

L’arancione esprime le stesse caratteristiche del rosso, ma con minore intensità. Rivela gioia, benessere, vitalità, una buona spinta sessuale e desiderio di affermazione dell’io. La persona che si riconosce in esso è generalmente altruista, aperta e socievole, anche se riservata con gli estranei, mentre il rifiuto è segno di apatia e di pessimismo, di scarsa apertura e di poca socievolezza.

Il marrone evidenzia la percezione della propria fisicità ed esprime perciò la dimensione corporea e materiale, associata a un senso di stabilità. Piace alle persone solide e forti, ma anche abitudinarie e avverse ai cambiamenti. Il marrone chiaro in genere risulta gradito a individui timidi ma generosi e ricchi di umanità. Una preferenza esclusiva, come per ogni altro colore, ne accentua i lati negativi, divenendo indice di pesantezza e di pigrizia. Un intenso rifiuto può esprimere insicurezza e difficoltà nei confronti del proprio corpo e verso ciò che riguarda soddisfazioni fisiche e sensuali.

Il giallo denota un senso di libertà e di autonomia, energia intellettiva e dinamica, ricerca del nuovo e apertura ai cambiamenti. È proprio di un temperamento fiducioso e allegro, che ama essere attivo e originale, mentre il rifiuto nasce spesso da speranze deluse, dalla mancanza di gioia di vivere e da una chiusura mentale che imprigiona nelle proprie idee.

Il verde è indice di tenacia e perseveranza, riferimento costante a valori saldi, perciò di stabilità, equilibrio e giusta autostima. Piace alle persone miti e sincere, spesso molto disponibili, che tuttavia non amano mettersi in mostra, anche se una spiccata preferenza può celare una volontà di autoaffermazione. Il rifiuto denota uno squilibrio interiore, l’incapacità di sentirsi in armonia con se stessi e con gli altri, il desiderio di eludere la tensione per il mancato riconoscimento.

Il blu caratterizza la calma, la pace interiore, l’armonia, una vita aperta alla dimensione spirituale. Vi si riconosce chi ha un vivo senso del dovere e ama la famiglia, la quiete e l’introspezione, ma spesso è anche segno di introversione e di conservatorismo, di temperamento flemmatico e, quando è eccessivo, di rigidità e di autocompiacimento. Chi lo rifiuta non vuole prendere coscienza del proprio mondo interiore, cercando di evitare le dinamiche emotive oppure desidera sciogliere i legami affettivi.

L’indaco è caro ai soggetti spirituali e intuitivi, riservati e chiusi nel loro mondo, desiderosi di stabilità. Il rifiuto denota assenza di interesse per la dimensione interiore e per ogni forma di spiritualità e di misticismo.

Il viola rivela una metamorfosi profonda, il passaggio da uno stato mentale ed emotivo ad un altro più ricco e complesso, con la conseguente trasformazione interiore. È amato da chi ha una particolare sensibilità, aperta al sogno, alla magia e alla dimensione spirituale e da chi spesso desidera manifestare la propria originalità e il proprio fascino. È respinto da chi nella vita non lascia spazio alla fantasia e agli interessi spirituali.

Il grigio segnala un desiderio di non coinvolgimento emotivo, di neutralità di fronte a scelte esistenziali. Attrae spesso chi ha paura, soprattutto di esporsi al giudizio altrui, e perciò erge una barriera contro il mondo esterno. Al desiderio di una vita sedentaria e tranquilla si accompagna non di rado, come meccanismo difensivo, un atteggiamento critico e severo verso gli altri. Temperamenti passionali, aperti e dinamici, lo respingono decisamente.

Il nero, in quanto negazione o privazione dei colori, denota uno stato di opposizione, di chiusura, che può tuttavia celare anche un desiderio di rivendicazione di potere. Ricorre in fasi della vita emotivamente intense, che richiedono raccoglimento interiore per un profondo cambiamento. Poiché, indossato, impedisce la penetrazione cutanea delle onde elettromagnetiche dei colori, è usato da persone in lutto, che sentono il bisogno di isolarsi dal mondo esterno. Può anche essere espressione di individualismo, di anticonformismo e di ribellione, perciò piace ai giovani e agli intellettuali. Le donne esprimono con esso un desiderio di seduzione, di eleganza e di lusso, anche se di fatto è un colore che ha effetti devitalizzanti. Risulta di conseguenza poco gradito a chi ha un temperamento estroverso e gioioso.

Il bianco piace a chi ama la pulizia e la purezza e nutre un desiderio di libertà, di creatività e di cambiamento esistenziale. Esprime nobili sentimenti e fiducia nel prossimo e nel futuro, ma, se eccessivo, può celare un desiderio di fuga dalla realtà, indifferenza verso gli altri e tendenza al fatalismo. Lo respinge chi ne riceve soprattutto un senso di freddezza e di impersonalità, di conseguenza mostra diffidenza verso gli altri, non è aperto all’immaginazione e ai cambiamenti, preferendo una vita razionale e pragmatica. Di fatto, in antitesi e in complementarità con il nero, è un colore dinamico, ad alta luminosità, e rappresenta la pienezza della manifestazione, in quanto contiene tutti i colori dello spettro elettromagnetico, e, proprio perché non ne trattiene nessuno, assurge a simbolo di offerta, di irraggiamento d’amore e di conoscenza. Indossato insieme ad altri colori, è segno di una personalità vitale ed equilibrata.

Tra gli strumenti validi per la lettura psicologica dei colori un posto d’onore conserva il test ideato nel 1949 da Max Lüscher, psicologo, psichiatra e filosofo svizzero. Per descrivere i diversi aspetti del carattere, in base alla predilezione cromatica istintiva di una persona, vengono presentati al soggetto otto colori, che concorrono a delinearne il profilo: quattro colori base (rosso, giallo, verde, blu) e quattro colori ausiliari (viola, marrone, grigio, nero).

La scelta del colore avviene tramite un invito basato non su un gusto estetico («Bello!»), ma secondo un criterio di affinità («In questo colore mi riconosco»): con tale procedimento affiora il mondo interiore e l’analisi diventa strumento di autoconoscenza.

L’intimo rapporto tra sentimento e colore lo sperimenta il pittore, più ancora dello psicologo. Van Gogh disse che con il rosso e con il verde aveva inteso rappresentare tutta la tensione e il dramma esistenziale dell’umanità.

7. L’AMBIENTE
E IL COLORE

Poiché i colori, come la musica, influiscono sui
pensieri e sugli stati d’animo, è importante per il nostro
benessere che siano presenti intorno a noi, nell’ambiente in cui
viviamo, in maniera adeguata e armoniosa.

La nostra casa è lo specchio del nostro mondo
interiore, è il luogo in cui ritroviamo noi stessi, possiamo essere
pienamente a nostro agio, riposarci e recuperare le forze, è il
rifugio intimo e segreto e insieme l’espressione della nostra
creatività. I colori di cui amiamo circondarci con tappeti,
tendaggi, quadri e tutto ciò che costituisce arredamento, parlano
di noi, raccontano la nostra storia.

In particolare il colore delle pareti, insieme al
complesso delle suppellettili, conferisce un diverso “tono” a
ciascuna camera, crea una determinata atmosfera. Scegliere i colori
adatti ad una stanza in base alla sua funzione significa favorire
l’attività che vi si svolge.

Sappiamo ormai che i colori caldi stimolano
l’azione, mentre quelli freddi producono un effetto calmante. In
ambienti chiusi e poco illuminati, ad esempio, il giallo,
con la sua brillante energia solare, genera luce e favorisce
estroversione e comunicazione: per questo è indicato nei luoghi in
cui si vogliono incentivare i rapporti sociali. Non a caso tonalità
di rosso, giallo e bianco sono usate nei ristoranti fast
food, perché la combinazione di questi colori crea un clima
accogliente e nello stesso tempo stimolante, in modo che gli
avventori non solo si trovino a loro agio, ma siano anche indotti a
mangiare in fretta e a lasciare il posto libero.

In ambienti rumorosi il verde aiuta a
sopportare il rumore, mentre in ambienti caldi l’azzurro ha
effetto rinfrescante. Il blu calma e rassicura, perciò è
spesso presente negli ospedali, tuttavia si bada a farne uso
limitato ad elementi decorativi, perché un ambiente blu, se non è
spezzato da altri colori, genera spossatezza e depressione.

Pareti e pavimenti con tinte unite chiare danno la
sensazione di ampliare un ambiente piccolo, mentre in uno spazio
stretto e lungo tingeremo con tonalità calde
la parete che intendiamo avvicinare prospetticamente e invece con
colori freddi la superficie che desideriamo far comparire in
secondo piano.

Se il soffitto è troppo alto, useremo colori scuri
per pavimento e soffitto, evitando comunque il nero; se è troppo
basso, sarà opportuno ricorrere a colori chiari.

Per quanto riguarda l’abitazione, vediamo con quali
colori potremmo renderla più piacevole e funzionale in ogni sua
parte.

L’ingresso genera la prima impressione in
chiunque varchi la soglia e costituisce, per così dire, la
presentazione di chi vi abita, un saggio dell’aria che si respira
in quella casa, del clima che la caratterizza, oltre che del gusto.
Per creare una sensazione di accoglienza e di intimità useremo
colori caldi nelle loro varie tonalità. Se invece si desidera
infondere soprattutto un senso di pace e di rilassamento, si può
ricorrere al verde tenue: una tonalità chiara e brillante stimola
anche la fiducia in se stessi. Per trasmettere serenità e ottimismo
utilizzeremo il rosa.

Per il soggiorno e il salotto, luoghi
riservati alla comunicazione e al piacere di stare insieme, il
colore più adatto è l’arancione, perché favorisce buon umore ed
estroversione. Al colore delle pareti si possono accompagnare varie
sfumature di arancione con tendaggi, divani e tappeti, mentre con
soprammobili di colore blu o indaco, complementari dell’arancione,
è possibile accrescere il senso di armonia e di serenità. Ottimo
pure è il giallino chiaro, che favorisce concentrazione e studio,
mentre il verde e l’azzurro creano un ambiente adatto al
rilassamento. Se poi la stanza è particolarmente usata per i
momenti di svago, ascolto della musica e conversazioni, il rosa
rafforza la positività e libera da preoccupazioni e tensioni.

Anche per la sala da pranzo è consigliabile
una delle tante sfumature dell’arancione, perché stimola non solo
l’ottimismo, ma anche l’appetito (in cromoterapia è usato sia per
consentire l’espressione delle dimensioni profonde dell’essere sia
come antianoressico). È meglio escludere il rosso, perché con la
sua carica dinamica suscita fretta nel consumare le vivande, e il
verde, perché, in quanto sedativo del sistema nervoso, potrebbe far
perdere la voglia di gustare il cibo per una sensazione di
sazietà.

In cucina daremo spazio al bianco, se
vogliamo far prevalere l’idea di pulizia e di freschezza, oppure al
turchese per i suoi effetti rigeneranti e riequilibranti, o ancora
all’arancione per i suoi effetti benefici sul metabolismo, ma il
colore più indicato è il giallo in una delle sue varie tonalità,
dal limone all’oro, perché, stimolando la produzione di succhi
gastrici, favorisce la digestione e la salute dell’apparato
digerente. Inoltre colori come l’arancio e l’ocra infondono buon
umore, vitalità e gioia.

Per la camera da letto sono indicati colori
distensivi e rilassanti come il verde e l’azzurro, ma in gradazione
pastello, perché, se non sfumati, potrebbero produrre un effetto
opposto o comunque risultare troppo freddi. Anche il rosa o
l’albicocca, sempre in gradazione pastello, si addicono a pareti e
arredi, mentre il blu, che favorisce il rilassamento e il sonno, è
ottimo se limitato a lenzuola e lampade. Per gli anziani è
preferibile il rasserenante rosa.

Nello studio è consigliabile il giallo,
perché favorisce l’attenzione, l’apprendimento e la chiarezza
mentale, stimolando l’attività dell’emisfero sinistro del cervello,
sede della razionalità e della memoria. Non bisogna tuttavia
eccedere, altrimenti, come capita per tutti i colori, si corre il
rischio di produrre un effetto opposto, in questo caso rendendo
difficile la concentrazione. La presenza del verde o del turchese
può concorrere a creare un clima di rilassamento e di disposizione
intuitiva.

Se si dispone poi di una stanza, quale la
biblioteca o un piccolo studio, oppure anche di un
semplice angolo per il raccoglimento, per letture complesse
o per la scrittura, oppure per la meditazione e la preghiera, il
colore più adatto è l’indaco, che “ci immerge” nella
spiritualità.

La cameretta dei bambini sarà arancione per
infondere energia ed allegria, azzurra, blu o verde per calmare
eccessive esuberanze, e infine gialla per favorire concentrazione e
studio. Per unire rilassamento e buon umore si può creare un
gradevolissimo “effetto cielo” con una successione di sfumature
blu, azzurre e celesti sulle pareti, fino a raggiungere una
tonalità rosa in prossimità del soffitto, sul quale riprodurre le
dolci ed evanescenti forme delle nuvole.

Per il bagno si usa il bianco, se si vuole
accentuare il senso di pulizia e di igiene, ma, se lo si intende
soprattutto come luogo di relax, allora è bene
dare spazio a tinte rivitalizzanti, come arancione e rosso, oppure
rinfrescanti e rasserenanti, come azzurro, blu e acquamarina. Si
può creare una piacevole sensazione per mezzo del contrasto tra
colori freddi (azzurro, verde e turchese) per pareti e pavimento e
colori caldi per oggetti e complementi di arredamento.

Da ultimo, per quanto riguarda uffici,
sale-riunioni e zone di lavoro, ricordiamo che il [...]
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